
 
OGGETTO: Dotazione ospedaliera per l’Ospedale di Camposampiero, prevista dalla Delibera di 

Giunta Regionale n. 22/CR del 13 marzo 2019 (Nuove Schede Ospedaliere) 
 
 
 
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 22/CR del 13 marzo 2019, sono state approvate le 
Schede di dotazione delle strutture ospedaliere e delle strutture sanitarie del Veneto. 
 
Per quanto riguarda le previsioni relative all’Ospedale P. Cosma di Camposampiero, desideriamo 
manifestare alcune forti preoccupazioni e richieste volte a mantenere: 
 

➢ un funzionamento razionale e coerente della struttura 
➢ un livello adeguato di prestazioni per i cittadini 

 
 
Se da una parte riscontriamo positivamente: 
 

- La confermata previsione del Centro Traumatologico Ortopedico, con il rafforzamento 
delle specialità collegate (Chirurgia Vascolare e Chirurgia Maxillofacciale), l’attribuzione di 
Centro per il trattamento di traumi del bacino e l’incremento dei posti letto di 
Riabilitazione Funzionale. 

 
- La conferma della Terapia Intensiva Neonatale presso il reparto di Pediatria.  

 
 
Su molti altri fronti notiamo un forte depauperamento dell’Ospedale, con la scomparsa di 
importanti attività, oggi esistenti, che danno risposte importanti ai bisogni di salute dei cittadini 
del territorio.  
 
 
Area Chirurgica: 
 

• Posti letto: le nuove schede prevedono una riduzione di posti letto di chirurgia generale in 
regime ordinario. Tale scelta, presente anche in altri ospedali, va accompagnata con il 
potenziamento della dotazione di day e week surgery per non determinare tassi di 
occupazione superiori al 100%.  Per Camposampiero i 10 posti previsti sono assolutamente 
insufficienti ed è necessario il loro adeguamento almeno a 25; 

  

• Chirurgia della Mano: manca la segnalazione, nel rigo dell’Ortopedia, dell’importante ruolo 
svolto dall’ Unità di chirurgia della mano, attività prevista per garantire interventi 
tempestivi e di qualità per i numerosi infortuni alla mano che si verificano in un territorio a 
forte vocazione industriale nel settore metalmeccanico; 

 

• chirurgia senologica: nelle schede non è stata riportata questa importante attività che 
attualmente svolge oltre 150 interventi/anno. Deve essere continuata anche nell’ospedale 
di Camposampiero  

 
 

  Area Medica: 



• Geriatria: la riduzione dei PL potrebbe risultare problematica, in particolare in alcuni 
momenti dell’anno, in cui già oggi c’è surplus di richiesti (letti bis, appoggi in altri reparti…); 
 

• Cardiologia vede riconosciuta una dotazione di 8 PL in regime ordinario, con l’attività di 
elettrofisiologia. Ma nelle schede risulta mancante la necessaria dotazione di PL di terapia 
intensiva cardiologica (oggi esistente). Si propone la richiesta di almeno 4 PL di UTIC; 

 

• Psichiatria: un’altra preoccupante mancanza è l’attività psichiatrica. Tale omissione è 
preoccupante sia per il ricovero ordinario che adesso viene garantito con 15 PL, sia per 
l’attività di guardia/consulenza psichiatrica assolutamente necessaria per tantissime 
casistiche dell’Ospedale. Il trasferimento verso l’ospedale di Cittadella (che si intuisce dalle 
schede, essendo aumentati a 25 i PL di quell’ospedale) risulta assolutamente ingestibile e 
penalizza fortemente l’area del camposampierese.  
 

• Oncologia: non viene citata, neanche come attività garantita (eventualmente) senza PL. 
Deve essere riportata l’attuale tipologia di attività, con una apicalità tra i due ospedali e 
con una equipe medica che svolge attività in entrambi i presidi ospedalieri; 
 

• Nefrologia è stata inserita con 8 PL, ma è stata omessa l’attività di dialisi. Si chiede il 

ripristino di tale voce nella scheda, svolta sia verso pazienti esterni che verso pazienti 

ricoverati.  

 

 
Area Servizi di diagnosi e cura: 
 

• Va riportata nelle schede, proprio perché Camposampiero dovrà connotarsi sempre 
più come ospedale con CTO, che l’attività di radiologia è anche di tipo interventistico, 
come peraltro già avviene; 
 

• Manca l’importante riferimento alla Medicina Trasfusionale, fondamentale sia per 
l’ospedale che per le funzioni legate al CTO. 

 

• Nel riportare, a proposito del Laboratorio Analisi, la frase “attività garantita a livello 
aziendale”, andrebbe considerata l’opportunità / necessità di istituire una UOS unica 
per entrambi gli ospedali dell’Alta Padovana. 

 

 

CON QUESTO DOCUMENTO CHIEDIAMO FORMALMENTE  
 

Alla Giunta Regionale del Veneto 
Alla Quinta Commissione Regionale del Veneto 

Al Consiglio Regionale del Veneto 
 
 

Le seguenti modifiche alle Schede di dotazione Ospedaliera per Camposampiero: 
 
 



• siano incrementati i posti di day e week surgery , dai dieci previsti ad almeno 25;  
 

• siano previsti, oltre agli 8 posti letto di Cardiologia con primariato, anche 4 posti di UTIC, in 
quanto la terapia intensiva cardiologia è necessaria vista la notevole presenza di pazienti 
acuti con patologie cardiovascolari 

 

• sia mantenuta la PSICHIATRIA (oggi ci sono circa 16 posti letto operativi), per mantenere la 
risposta psichiatrica vicina al territorio, ma soprattutto a servizio dell’Ospedale, che tratta 
quotidianamente pazienti pluriproblematici e/o anziani presso importanti reparti quali la 
Geriatria e la Chirurgia 

 
 
Che sia specificata, inoltre, la presenza delle seguenti attività: 
 

• Chirurgia della mano 
 

• Chirurgia senologica 
 

• Dialisi 
 

• Attività Oncologica 
 

• Radiologia interventistica 
 

• Medicina trasfusionale 
 
 
 


